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SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 

 

Dal Vangelo secondo Luca  

Quando furono compiuti i 
giorni della loro purificazione rituale, 
secondo la legge di Mosè, [Maria e 
Giuseppe] portarono il bambino 
[Gesù] a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore – come è 
scritto nella legge del Signore: 
«Ogni maschio primogenito sarà 
sacro al Signore» – e per offrire in 
sacrificio una coppia di tortore o due 
giovani colombi, come prescrive la 
legge del Signore. 

Ora a Gerusalemme c’era un 
uomo di nome Simeone, uomo 
giusto e pio, che aspettava la 
consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli 
aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, 
mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge 
prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse 
Dio, dicendo: 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo 
la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da 
te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, 
Israele». 
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Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di 
lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui 
per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché 
siano svelati i pensieri di molti cuori». 

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di 
Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni 
dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro 
anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con 
digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a 
lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di 
Gerusalemme. 

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, 
fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si 
fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.. 
 

Tanti auguri e tante benedizioni 
Nonostante il periodo così particolare, la parola che più si sente in 

questi giorni è “Auguri!”, ed è bello sapere che le persone più vicine a te ci 
tengono alla tua salute, al tuo benessere, alla tua vita e ti augurano ogni 
bene corporale e spirituale. 

La parola “Auguri”, però, anche se bellissima, è completamente 
inefficiente…, cioè, per quanti più auguri riceverai non vuol dire che ti 
andrà meglio durante l’anno… quella parola non è magica. 

C’è un altro pensiero invece che funziona davvero, che sì ci dona una 
vita migliore. Quest’augurio è: “Che Dio ti benedica!”. Non è solo un 
semplice augurio, è una bellissima preghiera con la quale chiediamo Dio di 
accompagnare e assistere le persone alle quali vogliamo bene.  

Quando tu dici “auguri” fai sentire bene l’altra persona perché sente 
che ci tieni a lei; quando invece le dici: “che Dio ti benedica”, oltre a far 
sentire bene l’altra persona, stai rivolgendo a Dio una preghiera reale, che 
sarà ascoltata ed esaudita se detta con fede e amore. 

Lo sappiamo bene, però, che la benedizione di Dio non implica la 
liberazione da ogni sofferenza, ma la promessa della sua consolazione e 
del suo sostegno.  



  

Alle volte ci arrabbiamo con Dio perché non ci libera dalla fragilità del 
nostro corpo o perché Lo incolpiamo degli errori che noi facciamo o che 
fanno altre persone causando brutte ferite nella nostra vita; ma non è nel 
piano di Dio il privarci dalle sofferenze, Gesù stesso ha sofferto ingiustizia, 
tradimento, tortura e morte… ma il suo piano è di accompagnarci, 
consolarci e aiutarci a portare con forza le sofferenze connaturali alla 
nostra condizione umana. 

Quando invochi la benedizione di Dio su uno dei tuoi cari non 
pensare che Dio lo libererà da ogni sofferenza, ma di una cosa puoi essere 
certo: Dio ascolterà la tua preghiera e lo aiuterà a vivere con fede ed 
eleganza le gioie e i dolori che ci saranno nella sua vita. 

I vostri sacerdoti 
 

NOTIZIE DI FAMIGLIA 
 

Funerali di Oscar Gerometti e Lorenzo Costacurta. Lunedì 
21 dicembre, alle ore 10.30, abbiamo celebrato il funerale di 
nostro fratello oscar, partito per la casa del Padre il 18 dicembre 
all’età di 87 anni. Mercoledì 23 dicembre, alle ore 15.00, abbiamo 
celebrato il funerale di nostro fratello Lorenzo, partito per la casa 

del Padre il 19 dicembre all’età di 82 anni. La nostra comunità parrocchiale 
si unisce in preghiera per loro, accanto ai loro famigliari, parenti e amici 
che li ricordano con affetto. 
 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Giovedì 31 Ore 18.30 Messa di ringraziamento con il canto del 
Te Deum 

 
Feste di precetto: si ricorda che venerdì 1º gennaio, solennità di Maria 
Santissima Madre di Dio, è festa di precetto e le messe mantengono 
l’orario della domenica (8.00, 9.30, 11.00 e 18.30) inclusa la prefestiva alle 
18.30. 

Primo venerdì del mese. Dato che venerdì 1º gennaio è festa di precetto, 
la messa e l’adorazione del primo venerdì del mese non si si terrà. 



  

Concorso di presepi. Quest’anno purtroppo non si terrà il concorso di 
presepi, dato che non sarà possibile andare nelle case a fare la 
valutazione. Se qualcuno vuole può inviare qualche foto del proprio 
presepe alla mail busa@diocesipadova.it e le metteremo in una pagina 
dedicata nel sito web della parrocchia. 

 
LE CELEBRAZIONI 

 

Domenica 
Santa Famiglia di 
Gesù, Maria e 
Giuseppe 

27 Ore 8.00 
9.30 

11.00 
18.30 

S. Messa  
S. Messa per la comunità 
S. Messa 
S. Messa per Regolini Bruno, 
Brunetta e Ugo. 

Lunedì 
Santi innocenti 

28 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa  

Martedì 
 

29 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa  

Mercoledì  
 

30 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa  

Giovedì  
 

31 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa prefestiva con il canto del 
Te Deum. Per Righetto Attibio, 
Maddalena, Francesco Gianfranco e 
Giorgio 

Venerdì  
MARIA SANTISSIMA 
MADRE DI DIO 

1 Ore 8.00 
9.30 

11.00 
18.30 

S. Messa  
S. Messa  
S. Messa  
S. Messa per Carlo e Gemma 

Sabato  
SS. Basilio e Gregorio 
Nazianzeno 

2 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa prefestiva per Basilio 

Domenica 
II Domenica dopo 
Natale 

3 Ore 8.00 
9.30 

11.00 
 

18.30 

S. Messa  
S. Messa per la comunità 
S. Messa per Gianbattista Rossi e 
Gabriella 
S. Messa  

 
Lodi mattutine: Giorni feriali alle 7.30 Rosario: Ogni giorno alle ore 18.00. 
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